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È per me un piacere presentare una manifestazione che da oltre vent’an-
ni rinnova la sua proposta culturale, seguita sempre con vivo interesse 
dai nostri concittadini e dai numerosi turisti che arrivano in Città. 

Il Comune di Venezia guarda con particolare attenzione al Festival de-
dicato alla straordinaria figura di Baldassare Galuppi, apprezzandone il 
carattere itinerante che da un lato consente la riscoperta e la ripropo-
sta con inediti, prime mondiali di opere, di oratori, musiche sacre e per 
strumenti fino ad autori e compositori viventi; e dall’altro permette di 
portare il pubblico in luoghi a volte persino poco conosciuti e frequentati 
dagli stessi veneziani e non sempre interessati da avvenimenti musicali 
di rilievo. 

Ecco perché quest’iniziativa, a cui auguro anche per questa edizione la 
migliore riuscita, diventa occasione di arricchimento e accrescimento 
culturale per tutto il nostro territorio, grazie all’impegno profuso dall’As-
sociazione a cui va il mio personale ringraziamento per il meritorio lavo-
ro confermato nel corso di tutti questi anni.

LUIGI 
BRUGNARO
SINDACO DI VENEZIA, 

ASSESSORE ALLA CULTURA



Anche quest’anno Venezia ospita il Festival Galuppi, una manifestazione 
che grazie all’Associazione omonima, si propone ormai da tempo di riva-
lutare la figura di Baldassare Galuppi, compositore e musicista di Burano, 
affermatosi nell’Europa del ‘700. Questa iniziativa, inoltre, vuole condurre il 
pubblico ad ascoltare la musica in Luoghi che lo stesso Galuppi ha frequen-
tato e ai quali si è ispirato, come la Chiesa di San Lazzaro dei Mendicanti, 
dove secondo le cronache storiche, fu nominato nel 1740 maestro del coro 
di detto Ospitale, antenato del Conservatorio musicale. 

Oltre ai prestigiosi artisti, al Festival partecipano in forme e con organici 
diversi le varie cattedre che compongono i sette Conservatori del Veneto, 
dando quindi agli allievi diplomandi e diplomati una preziosa opportunità di 
cimentarsi e raffrontarsi all’interno di un cartellone di rilievo, in un palco-
scenico privilegiato che è la città di Venezia. 

Concludo, augurando anche per quest’edizione del Festival Galuppi un me-
ritato successo di pubblico.

LUCA ZAIA
PRESIDENTE REGIONE 

DEL VENETO
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La crisi economica, che non ha risparmiato neppure la nostra ricca regione, ha avu-
to, come conseguenza diretta, in questi anni, una rarefazione degli sponsor, realtà 
questa assai importante nel sostenere avvenimenti culturali e sportivi. La difficoltà 
nel reperire risorse da Istituzioni pubbliche e private ha decretato la fine, in Italia e 
nel Veneto di tante realtà che operavano nel settore musicale. La perdita anche solo 
di un coro amatoriale è pur sempre un depauperamento del tessuto culturale di una 
città. Solo chi opera da anni in questo comparto sa quanto sia sempre più difficile 
poter lavorare e cercare di produrre cose di qualità. 

La città di Venezia, certamente non povera, soprattutto nella filiera del turismo, 
rimane quasi totalmente estranea e assente a forme di mecenatismo e di sostegno 
a associazioni che operano e cercano di dare un’immagine qualificata e migliore 
della nostra città, oltre a offrire ai propri concittadini qualcosa che non sia sempre 
rapportato e fatto esclusivamente per i turisti.

Il programma che presentiamo è la sintesi di mesi di lavoro da parte di tutti e per 
quel che strettamente mi vede impegnato è sicuramente quello di poter presentare 
un Festival molto particolare non a tema, barocco o di musica romantica o contem-
poranea, ma che spazi nel tempo, nelle forme musicali e generi diversi.

La musica e il suo evolversi, i suoi mutamenti, il sentire le necessità espressive che 
via via l’uomo ha sentito come esigenza spirituale sempre più forte, la ricerca os-
sessiva di mutamenti timbrici e cromatici, dal gregoriano all’assenza di tonalità, alla 
dodecafonia. L’ascoltatore non può che rimanerne affascinato e, perché no, come 
deve essere un Festival, anche contrasti, provocazioni, come quella di presentare in 
un contesto di musica classica un appuntamento di musica leggera.

Ogni anno, come è noto, abbiamo inaugurato nuove Sezioni, piace ricordare nel 
tempo la sezione Opera Buffa, l’Oratorio, Voci sull’Acqua, Linea Verde, Venezia se-
greta: I giardini, Musica dall’alto, Strumenti rari e i Fondaci, a ricordo delle varie 
etnie che, con gli scambi commerciali si sono inserite nella nostra città definiti-
vamente, oggi ricordate dalla toponomastica cittadina come Calle degli Albanesi, 
Ghetto degli Ebrei, Fondaco dei Turchi, San Giorgio degli Schiavoni, dei Greci, e 
altri. Quest’anno la nuova sezione è Grande Vocalità e rappresenta sicuramente 
una tappa importante di questo nostro percorso che da decenni portiamo avanti. Gli 
artisti che partecipano a questi quattro appuntamenti, sono solisti di fama interna-
zionale che, con la loro presenza, danno ulteriormente un’immagine qualificata al 
nostro Festival. 

Anche qui, volutamente troveremo vocalità diverse, timbri diversi e repertori diver-
si: dal Polifemo del Porpora al Wolf-Ferrari liederistico, al Exultate Jubilate di Mozart 
al Du bist die Ruh (Tu sei la tranquillità) di Schubert.

Piace ricordare il primo appuntamento voluto in quel Ospitale dei Mendicanti che 
vide il Galuppi quale Direttore di Coro che proprio con il Coro Polifonico di Giave-
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nale inizierà la nostra manifestazione, dopo aver visitato la Scuola Grande di San 
Marco e la Sala San Domenico, veri gioielli di quella Venezia che sapeva allora 
coniugare azioni di carità in simbiosi con le più alte espressioni artistiche.

Nella Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari, una serata dedicata ala genio Jo-
hannes Sebastian Bach con la quarta Orchestral Suite e il monumentale Magnificat 
con un’operazione musicale che vede associati i migliori diplomandi e diplomati del 
Conservatorio C.Pollini di Padova, assieme al coro dei Cantori Veneziani.

Un altro appuntamento, che sicuramente susciterà scalpore, si svolgerà alla Scuola 
Grande di San Rocco per la Sezione Centenari sulla battaglia di Waterloo e Napo-
leone Bonaparte. Ricordare il Còrso nella città di Venezia dove una Repubblica, è 
bene ricordare, non belligerante, subì l’onta dell’invasione delle truppe francesi, 
violando i più elementari principi di sovranità territoriale, invadendo la nostra regio-
ne e ponendo così, di fatto, fine alla millenaria e gloriosa Repubblica del Leone. Le 
devastazioni, le demolizioni di edifici religiosi, la soppressione di ordini monastici, 
il depauperamento del patrimonio artistico, le razzie e i trafugamenti come il mai 
più restituito dal Convento dell’Isola di San Giorgio Maggiore e ora al Museo del 
Louvre, lo fanno ricordare certamente come un secondo Attila. Ciononostante è 
parso storicamente e musicalmente interessante proporlo, non solo per ricordare 
che da questa battaglia furono segnate inesorabilmente le sorti non solo dell’Euro-
pa, ma del mondo.

Duecento anni dopo, decantando i luoghi comuni si vuole approfondire un aspetto 
poco conosciuto e indagato: il rapporto tra Napoleone e l’Arte, motivo di disamina in 
una conferenza il giorno stesso del concerto nella Sala dell’Albergo, vedere come 
i compositori di allora, compreso il bellunese A.A.Miari, hanno celebrato i fasti e le 
Glorie di Napoleone.

La Linea Verde propone quest’anno il FortePianoTrio, giovani musicisti, veri talenti, 
anche se la pianista, nello specifico, è Leonora Armellini, già vincitrice del Premio 
Venezia, oggi affermata concertista nelle sale da concerto più importanti del mondo.

Per questo appuntamento avremo la prima assoluta di una composizione dedicata 
a questa formazione di Giovanni Sollima che, per l’occasione, sarà presente alle 
Apollinee.

La serata di chiusura vede protagonisti i due più rappresentativi compositori della 
Grande Scuola Veneziana; Baldassare Galuppi e Antonio Vivaldi, come è giusto che 
sia, e vedrà la partecipazione del coro Cantori Veneziani, realtà gemellata con il 
Festival Galuppi con la quale da tempo è legata da progetti di ampio respiro in Italia 
e prossimamente all’estero.

Sperando che anche questa edizione possa incuriosire e essere fonte di raffronto, 
auguro a tutti voi un buon ascolto.
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San Lazzaro dei Mendicanti: la chiesa, oggi interna al vastissimo complesso 
dell’Ospedale Civile di Venezia, è stata nel Sei e nel Settecento uno tra i 
quattro conservatori (ma anche ospedali, oppure orfanotrofi femminili: co-
munque certamente luoghi pii) della città di Venezia; come ben sappiamo, sui 
quattro conservatori d’allora ben due furono affidati – in tempi diversi – alla 
‘bacchetta’ e alla indiscutibile abilità e, perché no, anche alla sfrontatezza di 
Baldassare Galuppi. Approdato inizialmente temporaneamente alla guida dei 
Mendicanti, oggi diremmo in prova, egli viene rapidamente assunto proprio 
per gli innegabili effetti positivi che riuscì ad avere sul coro e sulle strumen-
tiste. Finalmente stabile alla guida di questa istituzione, che avrebbe dovuto 
immediatamente decollare, nello spazio di poche settimane chiede però ai 
governatori del pio luogo il permesso per una lunga, lunghissima assenza di 
un paio d’anni da trascorrersi a Londra, all’Hay Market; ufficialmente il per-
messo venne negato (e anche con parecchio fastidio, stando alla lettura dei 
documenti d’archivio) ma si giunse di fatto ad una sorta di compromesso: il 
compositore sarebbe ritornato in occasione della festività patronale a metà 
agosto per poi rientrare a Londra per completare il restante anno teatrale. 
E infatti, a corollario di questa brillante e faticosa operazione, restò anche 
un altro ricordo tangibile, dal momento che esattamente nove mesi più tardi 
nacque uno dei quindici figli del compositore. Aprire il festival nello stesso 
luogo nel quale esordì stabilmente Galuppi e dove conobbe proprio una spinta 
determinante al proprio successo in ambito sacro e virtuosistico è quindi un 
segno molto importante, anche per la scelta delle composizioni in programma 
che aprono alla scuola veneziana nel suo insieme (Antonio Lotti ad esempio 
fu maestro del Buranello) e ad almeno in suo erede, lontano ma comunque 
diretto, come il compositore sclodiense Giovanni Bonato.

Nasce però in questa edizione del festival un nuovo ciclo, che è destinato a 
costituire una parte importante, un appuntamento da sviluppare ancora nel 
futuro con i grandi nomi del canto, soprattutto per quanto riguarda la musi-
ca del passato: la cifra comune di questo importante ciclo concertistico è 
data dal progetto Grandi Vocalità, una serie di quattro concerti che vedranno 
impegnate presso la Scuola Grande di San Rocco e alle Sale Apollinee della 
Fenice quattro voci straordinarie, la soprano Gemma Bertagnolli, il sopra-
nista Angelo Manzotti, il soprano Margriet Buchberger e il contralto Sara 
Mingardo: affascinanti sono d’altra parte anche i programmi confezionati per 
questi veri e propri recital sontuosi: un mottetto di Händel e l’Exultate, jubilate 
di Mozart nel concerto della Bertagnolli (introdotti da un concerto grosso 
di Händel e da una sinfonia di Carl Philip Emanuel Bach), Galuppi, Porpora, 
Broschi, Vivaldi e Händel nel concerto di Manzotti dal suggestivo titolo di 
Amor Sacro e Amor profano, e neppure può mancare la grande tradizione del-
la grande musica da camera: accompagnata al pianoforte da Leone Magiera, 
Margaret Buchberger si esibisce alle Apollinee in uno splendido programma 
di musiche ‘viennesi’, lieder di Mozart e di Schubert completati da un pre-

FRANCO ROSSI



zioso cammeo di uno dei grandi compositori che costituiscono un ‘ponte’ tra 
la cultura veneziana e quella tedesca: i Rispetti op. 11 e 12 di Ermanno Wolf-
Ferrari. Infine Vivaldi (Nisi Dominus e il Gloria) e ancora ovviamente Galuppi 
(Ad rupem ad vallem) per Sara Mingardo.

Come è avvenuto negli ultimi anni prosegue comunque con grande successo 
il ciclo dedicato alla Linea Verde, che vede impegnato questa volta il Forte-
piano Trio, costituito dai due fratelli Lodovico e Leonora Armellini (rispet-
tivamente violoncello e pianoforte, quest’ultima ben nota anche al pubblico 
veneziano) e il flauto di Tommaso Benciolini, sempre ospitato presso le Sale 
apollinee della Fenice. Le rarità musicali e musicologiche sono però una delle 
cifre stilistiche fondanti del Festival Galuppi: alla Scuola Grande di San Rocco 
approda quest’anno una cantata di Antonio Miari, compositore al quale è inti-
tolata la principale scuola musicale bellunese (e proprio a Belluno sono con-
servate molte delle sue composizioni, in larga parte manoscritte), dedicata a 
Napoleone Bonaparte (Napoleone massimo trionfante del tempio della Gloria); è 
una tipica cantata di genere encomiastico, composta in occasione delle nozze 
tra il generale còrso e Maria Luisa d’Austria, accompagnata nel programma 
da una marcia di Ferdinando Paër dedicata sempre alla medesima occasio-
ne storica: sarà forse l’occasione per una pace definitiva con una città che 
mai ha perdonato del tutto a Napoleone la soppressione della Repubblica? 
Certamente è l’occasione per apprezzare le composizioni realizzate da quei 
compositori per molto tempo ignorati e che costituivano i rappresentanti del 
nobile ed elevato dilettantismo veneto della prima metà dell’Ottocento, spes-
so di robusto spessore musicale, sempre di grande interesse musicologico.

Lo spazio per i grandi autori della storia della musica comunque non può 
evidentemente mancare: Johann Sebastian Bach viene adeguatamente cele-
brato con la suite in re maggiore per orchestra e con il sontuoso Magnificat 
proposto da un complesso strumentale del conservatorio di Padova e dai 
Cantori Veneziani, rispettivamente guidati da Paolo Faldi e da Diana D’Ales-
sio. Ma la musica non si ferma necessariamente ai grandi autori del passato, 
oppure ancora ai nuovi compositori e sperimentatori d’oggi: l’altra musica, 
quella variamente e imprecisamente definita leggera, oggi preferibilmente 
popular music, figura nel chiostro di San Servolo con le migliori composizioni 
di Vinicio Capossela, Paolo Conte e Fred Buscaglione, a dimostrazione che, 
come del resto avveniva anche nel passato (oggi meno conosciuto, ma pur 
sempre autentico), anche oggi si può offrire una musica di grande presa e di 
grande popolarità mantenendo intatte le caratteristiche della grande musica.
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DOMENICA 13 SETTEMBRE  ore 17.00

VENEZIA  Chiesa di San Lazzaro dei Mendicanti
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MUSICA CORALE SENZA TEMPO

CORO POLIFONICO 
DI GIAVENALE
Direttore PIERDINO TISATO
BALDASSARE GALUPPI (1706-1785)

Messa in do maggiore Kyrie, Gloria, Credo, 

Sanctus, Benedictus, Agnus Dei

CLAUDIO MONTEVERDI (1567-1643)
Cantate Domino (a sei voci)

HANS LEO HASSLER (1564-1612)
Verbum caro factum est (a sei voci) 

ANTONIO LOTTI (1667-1740)
Crucifixus (a otto voci)

ASCANIO TROMBETTI (?-1591)
Misericordiae tuae multae (per tre cori battenti

a dodici voci)

ANDREA GABRIELI (1533-1585)
Sanctus (per tre cori battenti a dodici voci)

MORTEN LAURIDSEN (1943)
O Nata Lux 

MARCO MANZARDO (1981)
“L’acqua dalle fonti“ Isaia,v. 12,3 (per coro misto)

FRANCO DOMINUTTI (1947)
Requiem aeternam (per coro misto a cappella)

DARIO CARPANESE (1988)
Clausae parentis viscera (per coro misto 

spazializzato) 

LEONARDO MEZZALIRA (1992)
Beneditta sia (per soprano solo e coro misto 

spazializzato)

GIOVNNI BONATO (1961)
Audi, filia (per coro misto spazializzato)

PROGETTO VOCI SULL’ACQUA

INGRESSO PER INVITO
Segue drink

Si ringrazia:

Con il patrocinio:



CORO POLIFONICO DI GIAVENALE

L’attività del gruppo, dedita allo studio del repertorio po-
lifonico, con particolare riguardo per la letteratura rina-
scimentale sia profana che sacra, osserva un modello 
di vocalità specifico e rigorosamente aderente a quel 
periodo storico; a conferma di ciò, ha ricevuto il Pre-
mio Speciale A.S.A.C. per la migliore interpretazione 
(una Messa di Andrea Gabrieli) nel Primo Festival della 
Coralità Veneta. Non viene trascurato, tuttavia, lo studio 
degli autori romantici e contemporanei più significativi 
come Felix Mendelssohn Bartholdy, Johannes Brahms, 
Anton Bruckner, Claude Debussy, Zoltan Kodalj, Paul 
Hindemith, Francis Poulenc, Bruno Bettinelli, Goffredo 
Petrassi e di compositori viventi, prevalentemente del 
triveneto, di musica d’avanguardia e sperimentale come 
Giusto Pio, Franco Dominutti e Giovanni Bonato.
Apprezzato dalla critica, soprattutto per le doti di fusio-
ne e di aderenza stilistica, il coro si propone in diverse 
formazioni vocali, anche solistiche, con particolare inte-
resse per la Scuola Veneziana. Accompagnato da spe-
cializzate compagini strumentali, ha eseguito opere dei 
periodi Rinascimentale, Barocco e Classico come: Sacrae 
Simphoniae di Giovanni Gabrieli, Lamento d’Arianna e la 
Sestina: Lagrime d’amante al sepolcro dell’Amata di Clau-
dio Monteverdi, Barca di Venezia per Padova di Adriano 
Banchieri, gli oratori Jephte e Judicium Salomonis di 
Giacomo Carissimi, l’Opera Dido and Aeneas di Henry 
Purcell; varie monografie vivaldiane, brani da Oratori, 
Mottetti, Messe e Cantate di Johann Sebastian Bach, 
Messiah di Georg Friedrich Händel, Requiem in re minore 
di Wolfgang Amadeus Mozart.
In occasione dei venticinque anni di attività, in collabo-
razione con l’ Orchestra Barocca I Musicali Affetti  ha 
prodotto per l’etichetta Rainbow Classics un CD dedicato 
a Johann Sebastian Bach contenente Mottetti a quattro, 
otto voci e la Messa Luterana BWV 236 in Sol Maggiore.
Sono stati pubblicati pure alcuni DVD con la collabora-
zione di vari solisti e orchestre.
Il coro ha partecipato a numerosi Concorsi Nazionali ed 
Internazionali: Vittorio Veneto, Stresa, Arezzo, Casale 

Monferrato, Palazzo Pignano (Cremona), Gorizia, Quar-
tiano (Lodi) conseguendo apprezzamenti e premi.
Il gruppo aderisce a Coralità Scledense per progetti di 
Policoralità (da ricordare, nel Giugno 2009, una Messa 
Policorale eseguita nella Basilica di S. Marco a Venezia).
Assieme a prestigiosi gruppi vocali provenienti da tutto il 
mondo, è spesso invitato a importanti Concerti e Rasse-
gne Polifoniche in Italia e all’estero.
Il coro, inoltre, promuove iniziative e attività musicali, 
cura lo sviluppo di rapporti di collaborazione e scambi 
culturali con Associazioni ed Enti italiani e stranieri.

PIERDINO TISATO

Organista e direttore di coro, ha studiato a Vicenza con 
i Maestri De Marzi, Bolzonello Zoia, Benetti, Russolo e 
Tacchetti. Diplomato presso il Conservatorio di Vene-
zia in Organo e Composizione Organistica e in quello  
di Verona in Musica Corale e Direzione di Coro, si è 
perfezionato con i musicisti Langlais, Radulescu, Ze-
rer, Innocenti, Cozza (Organo), Vesselinova, Tamminga 
(Clavicembalo), Descev (Direzione d’orchestra).
Svolge attività concertistica come solista d’organo e 
clavicembalo collaborando anche con formazioni ca-
meristiche. Ha ottenuto consensi di pubblico e di criti-
ca in Italia e all’estero , distinguendosi per l’esecuzio-
ne all’organo di interessanti programmi monografici 
dedicati soprattutto a Bach e a Franck. Di quest’ultimo 
autore, nel 2012 ha prodotto l’integrale organistica su 
doppio cofanetto CD e DVD suonando in esclusiva un 
Organo HAMMOND Model RT-3. Nel 1978 ha fondato il 
Coro Polifonico di Giavenale  che tuttora dirige.
Specializzato nella musica policorale, soprattutto ve-
neziana, ha diretto in più occasioni  importanti mu-
siche spazializzate per due, tre fino a quattro cori di 
autori antichi e contemporanei. Vincitore di concorso 
nazionale a cattedre per titoli ed esami, ha insegnato 
Organo e Canto Gregoriano nei Conservatori di Co-
senza e di Latina e dal 2004 al Conservatorio  Vivaldi 
di Alessandria.

MUSICA CORALE SENZA TEMPO

CORO POLIFONICO 
DI GIAVENALE
Direttore PIERDINO TISATO

MORTEN LAURIDSEN (1943)
O Nata Lux 

MARCO MANZARDO (1981)
“L’acqua dalle fonti“ Isaia,v. 12,3 (per coro misto)

FRANCO DOMINUTTI (1947)
Requiem aeternam (per coro misto a cappella)

DARIO CARPANESE (1988)
Clausae parentis viscera (per coro misto 

spazializzato) 

LEONARDO MEZZALIRA (1992)
Beneditta sia (per soprano solo e coro misto 

spazializzato)

GIOVNNI BONATO (1961)
Audi, filia (per coro misto spazializzato)
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NEL NOME DEL GRANDE DI EISENACH

JOHANN S. BACH (1685 - 1750)
ORCHESTRAL SUITE N.4 IN RE MAGGIORE BWV1069§
I.Ouverture II.Bourrèe III.Bourrèe IV.Gavotte V.Menuett VI.Menuett VII.Rejouissance

MAGNIFICAT BWV243 IN RE MAGGIORE PER SOLI, 
CORO E ORCHESTRA

CAMERATA ACCADEMICA 
DEL CONSERVATORIO 
POLLINI DI PADOVA

CANTORI VENEZIANI
Maestro del coro DIANA D’ALESSIO

Concertatore PAOLO FALDI

PROGETTO VOCI SULL’ACQUA

ANNAMARIA DAINESE soprano
CAMILLA BENLIBEKOVA soprano
VIRGINIA AGHITO contralto

PETER GUS tenore
SIKAI LAI basso

SABATO 19 SETTEMBRE  ore 20.30

VENEZIA  Basilica di Santa Maria Gloriosa dei Frari

In collaborazione
con:



CAMERATA ACCADEMICA DEL CONSERVATORIO 
POLLINI DI PADOVA

Formazione sorta di recente in seno al Conservatorio 
Pollini di Padova che raggruppa i migliori diplomati e di-
plomandi delle varie cattedre di cui è composto l’Istituto. 
L’obiettivo è quello di far si che queste nostre promesse 
possano comprovare quanto assimilato in molti impe-
gnativi anni di studio nella sede naturale dell’esibizione: il 
palcoscenico. Pertanto questa iniziativa, che si affianca ad 
altre formazioni riconosciute che sono in essere in questo 
Conservatorio, deve essere vista come particolarmente 
meritoria: offrire a questi giovani musicisti l’opportunità di 
un primo inserimento nel mondo lavorativo che sempre è 
stato piuttosto difficile. Nel breve tempo dalla sua forma-
zione, questo complesso, sapientemente condotto dal suo 
prestigioso direttore ha potuto farsi apprezzare in diverse 
sedi proponendosi con organici diversi e alternando bravi 
solisti. Questo l’ha fatto conoscere come un valente En-
semble. Oltre ai concerti italiani, nel prossimo futuro, la 
Camerata Accademica sarà chiamata a un concerto nella 
vicina Lubiana (Slovenia) e in Kenya.

CANTORI VENEZIANI

Composta da più formazioni: Corso Propedeutico, Piccoli 
Cantori Veneziani, Gruppo Senior dei P.C.V., Coro Canto-
ri Veneziani e Gruppo da camera C.V. , l’organizzazione 
dei Cantori è molto nota in ambito educativo e musicale. 
Operando nel settore da quasi 40 anni e collaborando sia 
stabilmente (Teatro La Fenice di Venezia) che su progetto 
(Biennale Musica, Rai TV, BBC, Canale 5, Provincia di To-
rino, Festival Galuppi ed altri), ha saputo coniugare, man-
tenendo intatto lo spirito dei Fondatori – il Maestro Davide 
Liani e la Maestra Mara Bortolato – la volontà di “avvicina-
re i giovani alla musica attraverso il canto” con la curio-
sità di produrre ambiziosi progetti musicali abbracciando 
ampi periodi storici fino al contemporaneo. Vasta l’attività 
concertistica sia in ambito nazionale che internazionale. 
Numerose le produzioni discografiche. La partecipazione 
alle attività è rigorosamente gratuita. Le formazioni sono 
dirette da Diana D’Alessio coadiuvata da Elena Rossi.

DIANA D’ALESSIO

Diplomatasi in pianoforte come allieva di Ezio Mabilia pres-
so il Conservatorio Benedetto Marcello di Venezia nel 1996, 
Diana D’Alessio si è poi dedicata allo studio della direzione 
corale, frequentando corsi di perfezionamento tenuti da di-
rettori italiani e stranieri (Claudio Chiavazza, Péter Erdei, 
Peter Phillips, Michele Peguri, Filippo Maria Bressan, Mar-
co Berrini, Lorenzo Donati, Georg Grün). Nel 2008 ha con-
seguito, con il massimo dei voti, il Diploma in Musica corale 
e Direzione di coro e, con lode, la Laurea di secondo livello 
in Direzione corale presso il Conservatorio Aldo Buzzolla 
di Adria, sotto la guida di Michele Peguri. Parallelamente 
si è formata nel campo della pedagogia musicale frequen-
tando due edizioni del seminario estivo presso l’Istituto 
Zoltán Kodály di Kecskemét in Ungheria, dove ha inoltre 
conseguito nel 2003, con il massimo dei voti, il diploma an-
nuale come borsista del Ministero degli Esteri. In seguito si 
è impegnata nella divulgazione del “metodo Kodály” in Italia 
in qualità di referente dell’Istituto ungherese e membro del 
consiglio direttivo dell’AIKEM (Associazione Italiana Kodály 
Educazione Musicale). L’analisi del pensiero kodályano è 
stata inoltre argomento della sua tesi di laurea quadrien-
nale in Lingue e Letterature straniere, discussa presso l’U-
niversità degli Studi di Padova nel 2005. 
Dal 1998 collabora con il prestigioso Teatro La Fenice, pri-
ma come pianista accompagnatore e maestro sostituto di 
Mara Bortolato, poi, dal 2008 come direttore del coro di 
voci bianche Piccoli Cantori Veneziani per tutte le produ-
zioni liriche e sinfoniche in programma. Dal 2008 dirige 
anche il coro misto Cantori Veneziani. Lavora con le scuole 
del veneziano in progetti di canto corale ed educazione alla 
musica. Ha fondato ed è presidente dell’Associazione Mu-
sicale Idemsentire, tesa alla divulgazione della musica co-
rale. All’interno dell’associazione dirige il Coro Femminile 
Látomás, specializzato nel repertorio novecentesco. Ha 
inciso per Elegia Records le composizioni corali di Guido 
Alberto Fano; per la Blue Serge Stabat Mater di Angelo 
Comisso con il Trio jazz Markus Stockhausen, Christian 
Thomé e Angelo Comisso.

PETER GUS tenore
SIKAI LAI basso
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KIND OF THREE plays

CAPOSSELA, CONTE E BUSCAGLIONE

PAOLO CONTE (1937)
Sotto le stelle del Jazz

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Parlami d’amore Mariù

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Che notte 

VINCENZO CAPOSSELA (1965)
La regina del Florida

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Teresa non sparare

PAOLO CONTE (1937) 
Bartali

PAOLO CONTE (1937) 
Via con me

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Che cos’è l’amor

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Decervellamento

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Marajà

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Buonasera Signorina

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Eri piccola così

VINCENZO CAPOSSELA (1965)
All’1 e 35 circa

LEO MIGLIORANZA (1973)
Madame

DOMENICA 20 SETTEMBRE  ore 17.00

VENEZIA  Isola di San Servolo, Chiostro

NON SOLO CLASSICA

INGRESSO PER INVITO
Segue drink

In caso di cattivo tempo il concerto avrà luogo 
ugualmente nell’Auditorio

VALENTINO FAVOTTO pianoforte

ALESSANDRO PIOVAN batteria

FRANCESCO PIOVAN contrabbasso

LEO MIGLIORANZA voce

In collaborazione
con San Servolo 
Servizi:

Si ringrazia:



KIND OF THREE

Omaggio a tre cantautori mai schiavi delle regole 
del mercato discografico: Fred Buscaglione, Paolo 
Conte, Vinicio Capossela. 
Uno spettacolo  che appassiona ed affascina per l’ 
elegante  ironia  e la dovizia dei cenni storici con 
le quali sono rappresentati  tre cantautori che han-
no saputo collimare buona parte del loro repertorio 
con un genere musicale inconsueto nella canzone 
d’autore: il jazz. infatti  Buscaglione vicino ad un 
jazz americano anni ’20, conte ad uno swing forse 
più  raffinato e targato anni ’40 ed oltre, Capossela, 
solo nei suoi primi 3 albums, grazie alla collabo-
razione con gli stessi musicisti che aveva Paolo 
Conte in quel periodo, vicino ad un jazz più “latino” 
non trovano eguali come arrangiatori delle proprie 
canzoni nel vasto repertorio italiano. i KIND OF TH-
REE, oltre a voler dare risalto a questa caratteristi-
ca comune ne esaltano la teatralità delle situazioni 
presenti nelle varie canzoni con sketch ed aneddoti 
che stimolano l’interesse anche di chi è ignaro o 
non propriamente appassionato del genere.

VALENTINO FAVOTTO

Si diploma in pianoforte classico e pianoforte jazz 
col massimo dei voti e la lode presso i conserva-
tori di Padova e Trieste. Si perfeziona con i maestri 
F.Scala, L.Richaud, H.Francesh per la musica classica 
e con G.Venier, M.Tonolo, P.Birro, S.Bollani, S.Battaglia, 
K.Wheeler e J.Taylor per la musica jazz. Si esibisce re-
golarmente in importanti manifestazioni e prestigiosi 
teatri italiani ed europei collaborando con artisti quali 
R.fogli, Albano Carrisi, Giovanna, Venice Band, Cece 
Rogers, V. Matteucci, L. Bono, G. Celentano, Summer-
time Choir, C. Canzian, D. di Gregorio, E.T.N., Renato 
Serio, New Jazz Affair, Silver Synphony Orchestra.
Dal 2011 diviene tastierista stabile della band di R. Fogli 
con il quale compie tutto il Tour estivo italiano e diversi 
tour in Russia che lo porterà a suonare in tutte le prin-
cipali città sovietiche.
Ha registrato per le reti televisive RAI 2, CANALE 5, 
ITALIA 1, CANALE ITALIA, ANTENNA 3 NORDEST, etc…

FRANCESCO PIOVAN

Laureato brillantemente in contrabbasso presso il 
Conservatorio Statale di Musica Lucio Campiani di 
Mantova sotto la guida di Gabriele Ragghianti (So-
listi Veneti, Virtuosi Italiani), studia anche basso 
elettrico con Paolo Costa e Lorenzo Feliciati. a al 
suo attivo numerosi concerti in Italia, Rep. Ceca, 
Germania, Francia, Slovenia, Croazia, Spagna, 
Gran Bretagna, Cina, Austria collaborando sia live 
che in studio con collaborato sia live che in studio 
con: Antonino, Mario Lavezzi, Ron, Amedeo Min-
ghi,  Luca Carboni, Montserrat Caballè, Massimi-

liano Pitocco, Marco Tezza, D. Nordio, K.Ricciarelli, 
R.Bruson, S.Krilov, Francesco Grollo, Mara Zampie-
ri, S.Mormone. Varie trasmissioni poi su RAI 2, CA-
NALE 5, ITALIA 1, RAI 3, Koper Capodistria.
Alessandro Piovan: Diplomato brillantemente 
all'Accademia di Musica di Milano si laurea succes-
sivamente presso il Conservatorio “A. Pedrollo” di 
Vicenza studiando orchestrazione jazz con Paolo 
Birro e approfondendo lo studio delle percussioni 
e della batteria con Massimo Pastore, Maxx Furian, 
Chris Coleman, Agostino Marangolo, Mauro Beggio. 
Ha al suo attivo numerosi concerti in Italia, Rep. 
Ceca, Germania, Slovenia, Spagna, Francia, Slovac-
chia, Svizzera collaborando con artisti del calibro 
di: Lucio Dalla, Gianluca Grignani, Mario Lavezzi, 
Antonino, Ce Ce Rogers, Renato Serio e Orchestra, 
Orchestra di Padova e del Veneto, ecc…

ALESSANDRO PIOVAN

Diplomato brillantemente all'Accademia di Musica 
di Milano si laurea successivamente presso il Con-
servatorio A. Pedrollo di Vicenza studiando orche-
strazione jazz con Paolo Birro e approfondendo lo 
studio delle percussioni e della batteria con Massi-
mo Pastore, Max Furian, Chris Coleman, Agostino 
Marangolo, Mauro Beggio. Ha al suo attivo numero-
si concerti in Italia, Rep. Ceca, Germania, Slovenia, 
Spagna, Francia, Slovacchia, Svizzera collaborando 
con artisti del calibro di: Lucio Dalla, Gianluca Gri-
gnani, Mario Lavezzi, Antonini, CeCe Rogers, Re-
nato Serio e orchestra, Orchestra di Padova e del 
Veneto e altri.  Varie trasmissioni poi su RAI 2, CA-
NALE 5, ITALIA 1, RAI 3, Koper Capodistria.

LEO MIGLIORANZA

Cantautore dall'animo scisso fra il rock e la canzo-
ne d'autore “classica”, vanta  all'attivo: Rapsodiva 
(1997), con l'omonimo gruppo, Di me e di voi (2004), 
Ndemo xente (2009) e  Il dono, pubblicato proprio 
in questi giorni. Nel 2005,  è stato voce ospite in 
Rosellina, brano dell'album Angeli e Ribelli di Al-
berto Cantone; due anni dopo ne Il Matematico e 
il poeta presente nel lavoro Dietro ogni crepa di 
muro di Erica Boschiero, e nel 2008 in No se torna-
rà dell'album Le feroci danze dei Bubamara. Sem-
pre del 2008, viene inserita nel doppio cd tributo 
a Fabrizio De Andrè Duemila papaveri rossi 2 (Ed. 
Stella Nera) una versione riarrangiata de Canzone 
per l'estate Il 14 Giugno 2009  ha presentato l'album 
Ndemo xente, costituito da quattordici canzoni in 
lingua veneta, che lo ha visto direttore artistico e 
autore di 8 canzoni.

KIND OF THREE plays
CAPOSSELA, CONTE E BUSCAGLIONE

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Che cos’è l’amor

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Decervellamento

VINCENZO CAPOSSELA (1965) 
Marajà

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Buonasera Signorina

FRED BUSCAGLIONE (1921 - 1960)
Eri piccola così

VINCENZO CAPOSSELA (1965)
All’1 e 35 circa

LEO MIGLIORANZA (1973)
Madame

FRANCESCO PIOVAN contrabbasso

LEO MIGLIORANZA voce
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GIOIA IN MUSICA

I VIRTUOSI VENETI
GEMMA 
BERTAGNOLLI  soprano

Concertatore PAOLO FALDI

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL
(1685 - 1759)

Concerto grosso Op.6 n.6 per archi
e basso continuo

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL
(1685 - 1759)

Mottetto Saeviat Tellus per soprano
e orchestra

CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
(1714 - 1788)

Sinfonia per archi e b.c. in si bemolle 
maggioreWq.182/2
Allegro di molto, Poco adagio, Presto 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(1756 - 1791)

Mottetto Exultate Jubilate per soprano e 
orchestra KV165/168a

SABATO 26 SETTEMBRE  ore 20.30

VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco, Sala Superiore

PROGETTO GRANDI VOCALITÀ



ORCHESTRA I VIRTUOSI VENETI

L’Ensemble I Virtuosi Veneti, costituito da musicisti 
che insegnano nei più prestigiosi Conservatori d’Italia 
e che sono o sono stati prime parti soliste di orchestre 
lirico-sinfoniche e di ensemble e complessi come I Soli-
sti Veneti, I Solisti Italiani, l’Arte dell’Arco, La Magnifica 
Comunità e altri, è nato per iniziativa di Alessio Benedet-
telli. I musicisti che compongono questo ensemble hanno 
avuto importanti esperienze lavorando con importanti 
direttori d'orchestra come George Prêtre, Kurt Masur, 
Karl Böhm, Elhiau Inbal, Claudio Abbado, Kiril Kondra-
scin, Yuri Temirkanov, Yuri Aronovitch, Riccardo Muti e 
altri ancora. L’ensemble, vista la caratteristica e il gran-
de livello dei solisti che lo compongono, è in grado di 
presentarsi nella sua formazione tipo composta da una 
quindicina di musicisti più eventuali solisti o anche in 
formazione di duo, trio, quartetto, ecc. Questo spazia-
re tra formazioni così diverse permette al suo insieme 
di affrontare musiche che vanno dal periodo barocco a 
autori contemporanei e viventi. In questi anni I Virtuosi 
Veneti sono stati presenti nei più importanti eventi na-
zionali e internazionali come congressi, inaugurazione 
di mostre, di istituti finanziari, convegni e feste del mon-
do dello spettacolo oltre a cene e feste private. Tra gli 
altri ricordiamo l’inaugurazione de La Vittoriosa, sede a 
Malta del Casinò di Venezia, Galà per la Schroeder Inter-
national a Palazzo Pisani Moretta, Cerimonia d'apertura 
della Michigan University, nel 2006 serata libretto inau-
gurale del Convegno The Future of Science organizza-
to dalla Fondazione Veronesi a Palazzo Ducale, e altri 
eventi ancora.
La fama e la serietà di questo ensemble, oltre l’alto livello 
artistico, permettono, qualora la committenza lo richie-
da per eventi straordinari, la collaborazione con solisti 
di chiara fama, vincitori di premi internazionali come il 
Concorso di Monaco di Baviera (ARD), Premio Paganini a 
Genova, Premio Kreisler a Vienna, e altri. La possibilità di 
lavorare con questi grandi solisti pone I Virtuosi Veneti in 
una posizione privilegiata, di particolare prestigio, tanto 
da far distinguere l’ensemble da tutti gli altri complessi.

GEMMA BERTAGNOLLI

Nata a Bolzano, dopo aver vinto i concorsi As.Li.Co e 
Francesco Viñas (premio speciale come migliore inter-
prete mozartiana), ha iniziato giovanissima una carriera 
che l’ha portata in breve a cantare nei principali teatri e 

festival italiani ed esteri tra cui Teatro alla Scala, Mag-
gio Musicale Fiorentino, Opera di Roma, La Fenice a Ve-
nezia, Teatro Regio di Torino, Opera di Zurigo, Théâtre 
des Champs Elysées a Parigi, Bunka Kaikan di Tokyo, 
Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Concertgebouw 
ad Amsterdam, Salzburger Festspiele, Rossini Opera 
Festival, Potsdam Musikfestspiele Sanssouci, Festival 
Mozart La Coruna, Festival Radio France Montpellier, 
Accademia Chigiana di Siena, collaborando con direttori 
quali Bruno Bartoletti, Umberto Benedetti Michelangeli, 
Semyon Bychkov, Daniele Gatti, Gianandrea Gavazze-
ni, Gianluigi Gelmetti, Fabio Luisi, Lorin Maazel, Zubin 
Mehta, Ennio Morricone, Riccardo Muti, Wolfgang Sa-
wallisch, Simone Young, Jonathan Webb, e con registi 
quali David Alden, Nicolas Joel, Stephen Medcalf, Pier 
Luigi Pizzi, Luca Ronconi, Graham Vick. Tra i ruoli in-

terpretati: Sophie Der Rosenkavalier, Amenaide Tancre-
di, Pamina Die Zauberflöte, Zerlina Don Giovanni, Despi-
na Così fan tutte, Susanna Le nozze di Figaro, Carolina 
Matrimonio segreto, Norina Don Pasquale, Nannetta 
Falstaff, Adele Fledermaus, Gretel Hansel und Gretel, 
Ismene Mitridate Re di Ponto, Elisa Il re pastore. Si è via 
via dedicata con crescente impegno al repertorio antico 
e barocco che ha approfondito attraverso la collabora-
zione con i maggiori specialisti della prassi esecutiva 
mondiale. Tra le produzioni di opera barocca sono da 
ricordare: Solimano di Hasse, Il ritorno d'Ulisse in patria 
e L'incoronazione di Poppea di Monteverdi, Agrippina, La 
Resurrezione e Il Trionfo del tempo e del disinganno di 
Händel, L'Olimpiade di Pergolesi, Motezuma di Vivaldi, 
in teatri e festival di primo piano quali Staatsoper un-
ter den Linden di Berlino, Maggio Musicale Fiorentino, 
Teatro Comunale di Bologna, Bayerische Staatsoper di 
Monaco, Festival Styriarte, Festival Pergolesi di Jesi, 
Ravenna Festival, Opernhaus di Zurigo e Teatro Nacio-
nal São Carlos di Lisbona.
Il suo vasto repertorio concertistico comprende l'inte-
grale della musica sacra di Mozart, eseguito in un ciclo 
pluriennale con l'orchestra da camera di Mantova diretta 
da Umberto Benedetti Michelangeli e spazia da Bach, 
Händel, Pergolesi e Vivaldi a Mendelssohn (II sinfonia), 
Beethoven (IX sinfonia), Mahler (II e IV sinfonia). Parti-
colarmente intenso il sodalizio con il pianista Antonio 
Ballista, con cui ha collaborato in numerosissimi con-
certi ed incisioni discografiche.
La sua vastissima discografia vanta riconoscimenti della 
critica quali Gramophone Award, Choc du Monde de la 
Musique, Timbre de Platine d’Opéra International, in par-
ticolare per le partecipazioni alla Vivaldi Edition di Naïve. 
Dal 2006 al 2008 ha insegnato canto barocco al Con-
servatorio di Bolzano. Dal 2011 collabora come docente 
presso la Hochschule für Künste di Bremen, tenendo 
seminari sulla vocalità italiana preclassica. Nel 2011 e 
2012 ha insegnato canto ai corsi estivi di musica antica 
del Mozarteum a Salzburg. Tiene periodicamente semi-
nari presso Festival e Conservatori italiani. Dall'agosto 
2013 insegna presso l'International Music Academy di 
Kusatsu (Giappone). Dal novembre 2013 insegna canto 
presso il dipartimento di musica antica del Consevatorio 
Licino Refice di Frosinone.
Dal 2003 è ambasciatrice UNICEF.
Gemma Bertagnolli è particolarmente impegnata per 
sostenere il diritto alla musica e per promuovere la sua 
funzione sociale.

GIOIA IN MUSICA

I VIRTUOSI VENETI
GEMMA 
BERTAGNOLLI  soprano

Concertatore PAOLO FALDI

CARL PHILIPP EMANUEL BACH 
(1714 - 1788)

Sinfonia per archi e b.c. in si bemolle 
maggioreWq.182/2
Allegro di molto, Poco adagio, Presto 

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(1756 - 1791)

Mottetto Exultate Jubilate per soprano e 
orchestra KV165/168a
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CLAUDE DEBUSSY 
(1862 - 1918)

Trio n. 1 in Sol Maggiore 
Andantino con moto allegro, Scherzo, 
Andante espressivo, Finale, Appassionato

BOHUSLAV MARTINU
(1890 - 1959)

Trio Poco allegretto, Adagio, Andante, 

Allegretto scherzando

NINO ROTA (1911 - 1979)
Trio
Allegro ma non troppo, Andante sostenuto, 

Allegro vivace con spirito

GIOVANNI SOLLIMA (1962)
“Short Trio Stories”
Versione per flauto, violoncello e pianoforte 

Dedicata al Fortepiano Trio

Leonardo Rebus, Biamonti 738, Allegro 

Troppo, 

Leonardo Rebus, Scarlatti Cut

(DEDICATO AL 
FORTEPIANOTRIO, PRIMA 
ESECUZIONE ASSOLUTA)

MERCOLEDÌ 30 SETTEMBRE  ore 20.00

VENEZIA  Teatro La Fenice, Sale Apollinee

SEZIONE LINEA VERDE

LEONORA ARMELLINI pianoforte

LUDOVICO ARMELLINI violoncello

TOMMASO BENCIOLINI flauto

FORTEPIANOTRIO



FORTEPIANOTRIO

Composto da Tommaso Benciolini al flauto e dai ge-
melli Ludovico e Leonora Armellini rispettivamente 
al violoncello e al pianoforte, il FortePiano Trio na-
sce dal desiderio di riunire le personalità diverse ed 
eclettiche di tre amici in un progetto musicale comu-
ne con l’intento di diffondere ed ampliare il reperto-
rio per questa inusuale formazione. Tutti diplomati 
con il massimo dei voti in giovanissima età e vinci-
tori di concorsi nazionali ed internazionali, si sono 
perfezionati con grandi maestri tra cui Lilya Zilber-
stein, Pierre-Yves Artaud, Mario Caroli e Giovanni 
Sollima presso alcune tra le più prestigiose istituzio-
ni musicali d’Europa come l’Accademia Nazionale di 
Santa Cecilia di Roma, l’ Hochschule für Musik und 
Theater di Amburgo, la Scuola Universitaria di Musi-
ca della Svizzera Italiana di Lugano, l’Ecole Normale 
de Musique di Parigi. 
Impegnato nella commissione e diffusione di nuova 
musica, il FortePiano Trio è dedicatario del Trio in 

due movimenti del compositore Simone Tonin e delle 
Merry Gentlemen Variations, Trio Fantasia on a Chri-
stmas Carol del compositore e direttore d’orchestra 
Andrea Battistoni, riscuotendo ad ogni esibizione il 
consenso di pubblico e critica. Il primo CD del For-
tePiano Trio, intitolato Flute, Cello and Piano Trios 
e pubblicato nel 2013 dalla casa discografica Ve-
lut Luna è stato accolto con grande successo sulla 
scena musicale italiana, presentato da Valentina Lo 
Surdo su Radio 3 nel corso della trasmissione Primo 
Movimento ed elogiato da Angelo Foletto nella re-
censione apparsa sulla rivista Suonare News.

LEONORA ARMELLINI pianoforte 
LUDOVICO ARMELLINI violoncello
TOMMASO BENCIOLINI flauto
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Il concerto sarà preceduto alle ore 18.00 nella Sala dell’Albergo da una Conferenza 

su Napoleone e l’Arte

MUSICA IN ONORE DI NAPOLEONE BONAPARTE NEL 
BICENTENARIO DELLA BATTAGLIA DI WATERLOO

ANTONIO ANGELO MIARI (1778 - 1854)
CANTATA, Napoleone massimo trionfatore nel tempo della gloria

Per la celebrazione delle nozze di Napoleone Bonaparte e Maria Luisa d’Austria

(PRIMA ESECUZIONE ASSOLUTA IN TEMPI MODERNI)

FERDINANDO PAËR (1771 - 1839)
MARCIA N.3 Per la celebrazione delle nozze di Napoleone Bonaparte e Maria Luisa d’Austria

LUDWIG VAN BEETHOVEN (1770-1827)
FOLK SONGS soprano e fortepiano

Concertatore RICCARDO FAVERO

MARTEDÌ 6 OTTOBRE  ore 20.30

VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco, Sala Superiore

PROGETTO CENTENARI

ORCHESTRA SAN MARCO
DI PORDENONE
su strumenti originali

ROBERTA CANZIAN soprano

ALESSANDRO CORTELLO tenore

CARLO AGOSTINI basso



ORCHESTRA SAN MARCO DI PORDENONE

Comprende l’orchestra, il coro, una sezione di studi 
musicologici, una sezione destinata alla formazio-
ne di nuove voci. È un organismo elastico in grado 
di produrre eventi musicali dei più diversi tipi, dal 
sinfonico al lirico, dal corale al cameristico al sin-
fonico-leggero ed è inserita a pieno titolo nel mer-
cato culturale e concertistico nazionale, contando 
importanti commissioni di spettacoli da rilevanti 
agenzie ed istituzioni musicali, in varie regioni d’I-
talia e all’estero (da Venezia a Treviso, da Udine 
a Padova, a Trieste, a Bolzano, a Torino…), dove 
assolve, fra l’altro, anche a funzioni di rappresen-
tante e testimone delle tradizioni e della cultura di 
questo territorio.
L’offerta concertistica di Orchestra e Coro San 
Marco si integra inoltre con produzioni di orche-
stre ospiti, con le quali sono stabiliti rapporti di 
partnerariato.

IL concerto sarà preceduto da una conferenza: L’arte 
che racconta la storia: l’Impero Napoleonico alle ore 
18.00 presso la Sala dell’Albergo nella Scuola Grande 
di San Rocco. Parteciperà la Dottoressa Erika Jervo-
lino, storica dell’arte mentre la parte storica sarà cu-
rata dal Dottor Daniele Cal. Durante la conferenza ci 
saranno interventi musicali della Classe di Tromba del 
Conservatorio Pollini di Padova.

CARLO AGOSTINI basso
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AMOR SACRO E AMOR PROFANO

ACCADEMIA DEI SOLINGHI

ANGELO MANZOTTI 
sopranista

LEONARDO LEO (1694 - 1744)
Praebe Virgo

HEINRICH IGNAZ FRANZ BIBER 
(1644 - 1704)

Sonata del Rosario n.10 in sol minore La 

Crocifissione 
Praeludium, Aria, Variatiom Adagio

GIOVANNI SANCES
(1600 CA. - 1679)

Stabat Mater 

BALDASSARE GALUPPI
(1706  - 1785)

Sonata per cembalo solo in re minore
Andante, Allegro, Largo, Allegro e spiritoso

NICOLA PORPORA (1686 - 1768)
Alto Giove, da Polifemo

RICCARDO BROSCHI (1698 -1756)
Son qual nave per Artaserse di Hasse 

GEORG FRIEDRICH HÄNDEL
(1685 - 1759)

“Crude Furie” da Serse

VENERDÌ 9 OTTOBRE  ore 20.00

VENEZIA  Teatro La Fenice, Sale Apollinee

PROGETTO GRANDI VOCALITÀ

SVETLANA FOMINA violino

MARGHERITA MONNET violoncello

RITA PEIRETTI cembalo



ANGELO MANZOTTI

Sopranista, vincitore nel 1992 del Concorso Inter-
nazionale "Luciano Pavarotti" di Philadelphia e del 
primo Torneo Internazionale di Musica (Roma 1992), 
si è aggiudicato il "Timbre de Platine" di Opéra Inter-
national con la sua prima registrazione discografica 
Arie di Farinelli (1995).
Ha registrato per la Rai Italiana per il circuito Euro-
visione e per la TV olandese.
Ha collaborato con vari ensamble strumentali: I Soli-
sti di Roma; Accademia di San Rocco Venezia; Concer-
to Italiano, I Virtuosi di Praga, Il Rocinante di Helsinki, 
Venice Baroque Orchestra, Orchestra barocca di Cre-
mona. Ha cantato al Rossini Opera Festival di Pesaro, 
Teatro Regio di Torino, Concertgebow di Amsterdam, 
Belcanto Festival di Dordrecht, Teatro Filarmonico di 
Verona, Pomeriggi Musicali di Milano, Teatro Carlo Fe-
lice di Genova, Teatro Regio di Parma, Teatro Bellini di 
Catania, Festival musica contemporanea per il Teatro 
massimo di Palermo, Madrid  (Prado e Palazzo reale 
di Aranjuez), Stoccolma, Drottningholm Chapel etc.
Tra le opere interpretate: Händel, Rinaldo, Tamerlano 
e Giulio Cesare -  Monteverdi, L’incoronazione di Pop-
pea, Il Ballo delle ingrate, L’Orfeo – Pergolesi, Il Pri-
gionier superbo -  Vivaldi, la Griselda – Cesti, la Dori 
– Rossini, Aureliano in Palmira – La Licata, L’Angelo e 
il Golem – Humperdink, Haensel und Gretel, ecc. Dal 
1997 è il protagonista dello spettacolo: Quel delizioso 
orrore (Vita di Farinelli, evirato cantore) di Cappel-
letto e Barbieri, replicato ormai in Italia e all’estero 
più di quaranta volte.
Nel 2002/2003 è stato protagonista dello spettaco-
lo “Farinelli, estasi in canto” di Anna Cuocolo e del-
la Griselda di Vivaldi oltre a numerose tournée che 
lo hanno portato ad esibirsi da Tallin al Canada. Ha 
registrato per le etichette discografiche Arion, Bon-
giovanni, Naxos, Tactus, Dynamic, Callisto Records. 
La sua discografia (18 tra recital e opere comple-
te) comprende Il Teuzzone di Vivaldi (1996), Il ballo 
delle ingrate di Monteverdi (1996), l'anonimo Lamento 
del castrato (1996), Aureliano in Palmira di Rossini 
(1997), il recital händeliano Arie per castrato (1997), 

il recital vivaldiano Arie d'opera (1999), Händel, Can-
tate italiane (1999) e le registrazioni dal vivo dei con-
certi tenuti al "Belcanto Festival" di Dordrecht nel 
1995 e 96 nonché i concerti tenuti al Museo Poldi 
Pezzoli di Milano. Sempre dal vivo la prima registra-
zione del Prigionier superbo di Pergolesi (1998) e Ip-
polito e Aricia di Traetta (Festival di Martina Franca 
1999). Del 2001 le pubblicazioni: Rossini, Cavatine 
per musico (Bongiovanni) e Haendel, Crude furie de-
gli orridi abissi (Callisto Records). L’ultima registra-
zione è costituita dai mottetti di Andrè Campra ed è 
stata eseguita alla Cappella Reale del Drottningholm 
di Stoccolma.
Recentemente ha tenuto un Recital al Teatro La Feni-
ce di Venezia con la Venice Baroque Orchestra sotto 
la direzione di Andrea Marcon, un tour di spettacoli 
imperniati su Farinelli in Festival Musicali del Mes-
sico, concerti a Seoul (Korea),  a Madrid e in Canada.

ACCADEMIA DEI SOLINGHI

Nel corso di questi anni i Solinghi hanno tenuto con-
certi per le più prestigiose associazioni concertisti-
che, sia in Italia (Associazione per la Musica Antica 
di Palermo, i “Concerti di Musica Antica” di Ravello, 
Il “Festival di Musica Antica” di Ventimiglia, il “Fe-
stival delle Dimore Alfieriane a Santena, i “Concerti 
per La Sindone” e le Laudes Paschales a Torino, il 
Festival Galuppi di Venezia, il Festival “Echi Lonta-
ni” di Cagliari, ecc.) che all'estero ( l’Auditorium del 
Museo del Prado di Madrid, Ottobre Musicale dell’A-
cropoleum di Cartagine, S.Celicia Hall di Edinburgo, 
Università di Hacettepe Ankara, Devlet Opera il di 
Smirne, Teatro dell'Opera di Tirana, ecc). Ai Solinghi 
si deve la prima rappresentazione in epoca contem-
poranea di moltissime composizioni barocche, sia 
da camera che per orchestra ( da ricordare la prima 
esecuzione del "Miserere" di Galuppi per soli coro e 
orchestra - manoscritto presso il Fondo Foà Giorda-
no della Biblioteca Nazionale di Torino - eseguito il 14 
ottobre 2006 nella chiesa di Santa Maria Della Pietà 
di Venezia in occasione della riapertura della chiesa 
al pubblico dopo anni di restauri) e delle opere: "La 
Zalizura" (1618?) di Sigismondo d'India", "Mitridate 
Re del Ponto" (1767) di Quirino Gasparini e degli "In-
termedi delle Sirene" (1595) di Pietro Veccoli (tutti 
musicisti operanti alla corte dei Savoia).L'Accademia 
ha inciso 4 cd per le etichette Claudiana di Torino, 
"Stradivarius" e "Rugginenti" di Milano, con musiche 
strumentali di Haendel e Albinoni, cantate di Bach, 
Khunau e Telemann,  due cd con  l'integrale dei con-
certi per clavicembalo e orchestra di Galuppi e due 
con nove  concerti per clavicembalo e orchestra di 
Giordani (entrambe in prima incisione mondiale) per 
la "Dynamic" di Genova.
Ha partecipato a programmi per la TV italiana e sviz-
zera trasmessi anche in eurovisione.
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DAS LEBEN… DIE LIEBE

MARGRIET BUCHBERGER 
soprano

LEONE MAGIERA pianoforte

WOLFGANG AMADEUS MOZART 
(1756 - 1791)

Sehnsucht nach dem Frühling  KV 596  
Das Veilchen KV  476                  
Als Luise die Briefe… KV 520   
An die Freude KV  53                  
Der Zauberer KV 472                  
Abendempfindung KV 523

FRANZ SCHUBERT (1797 - 1828)
Auf dem Wasser zu singen D774                              
Die junge Nonne D 828                                                
Frühlingsglaube D 686                                                 
Du bist die Ruh D 776                                                  
Die Forelle  D667                                                           
Lachen und Weinen D777                                          

Wandrer an den Mond D 870                                    
Der Zwerg D 771                                                            
Erster Verlust D 226

ERMANNO WOLF-FERRARI
(1876-1948)

4. Rispetti Op. 11
Un verde fraticello senza piante                                  
Jo dei saluti ve ne mando mille                                 
E tanto c’e pericol ch’ io ti lasci                                   
O si che non sapevo sospirare                                         
4. Rispetti Op. 12           
Quando ti vidi  a quel canto apparire                      
O Guarda, Guarda quel nobile Augello                    
Angiolo delicato fresco e bello                                   
Sia benedetto chi fece lo Mondo

PROGETTO GRANDI VOCALITÀ

GIOVEDÌ 15 OTTOBRE  ore 20.00

VENEZIA  Teatro La Fenice, Sale Apollinee

In collaborazione
con l'Associazione 
Mozart Sede Nazionale:



MARGRIET BUCHBERGER,
LEONE MAGIERA

Abbiamo il piacer di avere a disposizione un reci-
tal particolare dedicato a W.A.Mozart, F.Schubert e 
E.Wolf-Ferrari, formato dal duo del grande Maestro 
Leone Magiera e la Soprano tedesca Margriet Bu-
chenberger. È una occasione “unica” per avere a di-
sposizione un Maestro quale Leone Magiera che ha 
eseguito oltre mille concerti con Luciano Pavarotti, 
diretto orchestre importanti in tutto il mondo, oltre 
a cinque anni di stretta collaborazione con Herbert 
von Karajan alle Salzburger Festspiele. Leone Ma-
giera è stato anche il pianista del Teatro alla Scala 
di Milano e insegnante delle più importanti cantanti 
del mondo tra le quali Mirella Freni, Renata Scotto, 
Cecilia Gasdia, Ruggero Raimondo, Katia Ricciarel-
li, Rajna Kabaivanska, Shirley Verret, Nicolai Gedda, 
Luciano Pavarotti e altri.

Maargriet Buchberger ha studiato canto al Con-
servatorio Verdi di Milano e si è specializzata con 
Cheryl Studer, Krisztina Laki e Editha Gruberova. 

Ha vinto una borsa di studio messa a disposizione 
dalla Fondazione Cubec per la promozione di giovani 
cantanti al fine di partecipare a un corso con Mirella 
Freni. Nel 2009 vince il premio Bruno Frey indetto 
dall’Accademia Musicale di Baden-Wuertemberg. 

Dal 2010 è “stipendiata” dalla Associazione Richard 
Wagner di Bayreuth.

È stata ospite di molte importanti istituzioni quali il 
Salzburg Mozartwoche 2010, Settimana Mozartiana 
di Rovereto indetta dall’AMI, Associazione Mozart 
Italia, Tage Alter Musik Regensburg, il Festival In-
ternazionale Settimana di Musica Sacra di Monreale 
(Palermo) e la Stagione Sinfonica Concertistica per 
l’Arena di Verona.

Wandrer an den Mond D 870                                    
Der Zwerg D 771                                                            
Erster Verlust D 226

ERMANNO WOLF-FERRARI 
(1876-1948)

4. Rispetti Op. 11
Un verde fraticello senza piante                                  
Jo dei saluti ve ne mando mille                                 
E tanto c’e pericol ch’ io ti lasci                                   
O si che non sapevo sospirare                                         
4. Rispetti Op. 12           
Quando ti vidi  a quel canto apparire                      
O Guarda, Guarda quel nobile Augello                    
Angiolo delicato fresco e bello                                   
Sia benedetto chi fece lo Mondo

PROGETTO GRANDI VOCALITÀ



P. 28-29

SPLENDORI DEL BAROCCO

ORCHESTRA BAROCCA 
DI BOLOGNA
su strumenti originali

SARA MINGARDO alto

CANTORI VENEZIANI

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Nisi Dominus per contralto e orchestra

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Concerto per Viola d’Amore, archi e basso 
continuo in re minore
Solista SVETLANA FOMINA

BALDASSARE GALUPPI
(1706- 1785)

Mottetto Ad rupem ad vallem

per contralto e archi 

ANTONIO VIVALDI (1678 - 1741)
Gloria in re maggiore RV 589 per soli,
coro e orchestra

DOMENICA 18 OTTOBRE  ore 20.30

VENEZIA  Scuola Grande di San Rocco, Sala Superiore

PROGETTO GRANDI VOCALITÀ

Direttore DIANA D’ALESSIO
Concertatore PAOLO FALDI



SARA MINGARDO

Nata a Venezia, la Mingardo ha studiato canto con 
Franco Ghitti nella sua città natale presso il Conser-
vatorio Benedetto Marcello. Ha vinto il primo premio al 
concorso internazionale di canto Toti Dal Monte ed il 
Premio Giulietta Simionato al 23º Concorso di Vienna 
Al Teatro alla Scala di Milano debutta nel 1989 come 
Md.lla Dangeville nella prima rappresentazione di Adria-
na Lecouvreur con Ivo Vinco, Mirella Freni e Fiorenza 
Cossotto, nel 1994 è Ozias in Juditha triumphans devicta 
Holofernis barbarie con la Ganassi e Bernadette Manca 
di Nissa con I Solisti Veneti diretta da Claudio Scimo-
ne ed è la Nutrice/Familiare di Seneca/Amore III nella 
prima di L'incoronazione di Poppea con Anna Caterina 
Antonacci e William Matteuzzi, nel 2009 Messaggera/
Speranza nella prima di L'Orfeo diretta da Ottavio Dan-
tone con Roberta Invernizzi e Robert Wilson (regista) 
di cui esiste un video e trasmessa da Rai 5, nel 2011 
Penelope nella prima di Il ritorno d'Ulisse in patria e nel 
2015 è in cartellone per il 1º febbraio come Ottone nella 
prima di L'incoronazione di Poppea.
Ha fatto il suo debutto operistico professionale nel 1987 
come Fidalma ne Il matrimonio segreto di Domenico Ci-
marosa ad Avezzano. La sua carriera si sviluppò rapi-
damente e nel 1989 aveva già fatto apparizioni anche al 
Festival di Salisburgo, al Teatro Regio di Torino ed al 
Teatro di San Carloa Mingardo è apparsa al Festival di 
Aix-en-Provence, al Bregenzer Festspiele, alla Carne-
gie Hall di New York, al Festival de Beaune, al Festival 
della Valle d'Itria (Martina Franca), al La Monnaie/De 
Munt, al Gran Teatre del Liceu, al Montreux-Vevey Fe-
stival, all'Opera di Losanna, all'Opéra de Montpellier, al 
Festival di Schwetzingen, alla Semperoper, al Théâtre 
des Champs-Elysées, al Teatro Comunale di Bologna, al 
Teatro de la Zarzuela (Madrid), al Teatro Lirico di Ca-
gliari, al Teatro Massimo Vittorio Emanuele ed al Teatro 
Real. Ha inoltre cantato in concerto con molte orchestre 
importanti come i Berliner Philharmoniker, la Boston 
Symphony Orchestra e la London Symphony Orchestra. 
È molto vasta la sua discografia e piace ricordare in 
particolar modo Beethoven, Messa in C con Sir Colin 
Davis/London Symphony Orchestra, Mozart/Requiem-
Abbado BPO. Vivaldi L’incoronazione di Dario - Ottavio 
Dantone.

PAOLO FALDI

Paolo Faldi, nato a Firenze nel 1961, si è diplomato in 
oboe con Elia Ovcinnicoff, in oboe barocco con Paolo 
Grazzi e in Flauto dolce con Sergio Balestracci presso 
il Conservatorio di Genova, la Scuola Civica di Milano 
e il Conservatorio di Padova. Si è perfezionato in oboe 
barocco con Ku Ebbinge al Conservatorio Reale dell’A-
ia (Olanda). Nel 1988 ha vinto il posto di Primo Oboe 
e Flauto Dolce nell’Orchestra Barocca della Comunità 
Europea (ECBO) diretta da Ton Koopmann e Roy Go-

odman, effettuando tournée in tutta Europa e registra-
zioni radiofoniche e televisive in tutti i paesi della UE. 
Ha suonato con i maggiori gruppi ed orchestre baroc-
che europee tra cui: Les Arts Florissants, Il Giardino 
Armonico, Accademia Bizantina, I Sonatori della Gio-
iosa Marca, Europa Galante, Complesso Barocco, Con-
certo Italiano, Concerto Koln, Armonico Tributo, Cap-
pella Leopoldina, Collegium Aureum, I Barocchisti. Dal 
1989 suona con Hesperion XXI, La Capella Reial e Le 
Concert des Nations diretti da Jordi Savall, con i quali 
ha inciso per la casa discografica Astree ed effettua-
to concerti nei principali Festivals  europei. È membro 
fondatore dei gruppi: Ensemble L’Astree di Torino, Tri-
pla Concordia di Genova, Cantilena Antiqua di Bologna, 
Fortepiano Ensemble di Bologna e l’Orchestra Barocca 
di Bologna di cui è direttore artistico. Suona in duo con 
la clavicembalista Miranda Aureli. Ha diretto il Coro del 
Friuli Venezia Giulia e l’Orchestra Barocca Tiepolo del 
Friuli con un programma di Cantate di J.S.Bach. È di-
rettore artistico del Laboratorio per la Musica e l’Opera 
Barocca di Bazzano, per il quale ha diretto     La Serva 
Padrona e Livietta e Tracollo di G.B.Pergolesi; La Can-
terina di F.J.Haydn: La Dirindina di padre G.B.Martini e 
di D.Scarlatti; alcuni intermezzi buffi in prima esecu-
zione moderna:
Il Fantasma di Pietro Morandi; Don Trastullo di 
G.B.Gajani; Il Filosofo Anselmo e Lesbina di Lorenzo 
Gibell. Ha inciso con varie formazioni orchestrali e da 
camera per Astree-Auvidis. Nuova Era, Agora’, Soni-
tus, Arts, Amadeus, Stradivarius, Symphonia, Tactus, 
Bongiovanni, Opus 111- Naive (opera completa musica 
da camera di A.Vivaldi).Insegna flauto dolce al Conser-
vatorio di Vicenza: con il dipartimento di Musica Antica 
del Conservatorio di Vicenza ha diretto: Dido & Aene-
as di H.Purcell in forma scenica al Teatro Olimpico di 
Vicenza; la Passione secondo S.Giovanni di J.S.Bach; 
il Te Deum di Charpentier; Les Indes Galantes di J.Ph.
Rameau; la Missa Alleluia di H..I.von Biber; il Requiem 
di W.A.Mozart il Dixit Dominus di G.F.Handel e A.Vivaldi, 
la Juditha Triumphans di Paolo Faldi.

Cantori Veneziani
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INFO

Biglietti posto unico
Intero Euro 25.00
Ridotto Euro 20.00 
19 settembre prezzo unico Euro 15.00

I biglietti si possono acquistare presso:
· La sede dello spettacolo, nel giorno in cui si svolge e nel giorno precedente
· Biglietteria del Teatro La Fenice
· Uffici APT di: Venezia, San Marco 71/f Ascensione; Stazione Ferroviaria Santa Lucia; Piaz-
zale Roma Garage ASM

· MESTRE: Vivaticket c/o Tabaccheria Mander, Via Cappuccina; Good Music, Via Brenta 
Vecchia

· Biglietteria on line su www.festivalgaluppi.it

Riduzioni (non cumulabili)

Studenti fino a 26 anni 
Persone sopra i 60 e residenti nella città di Venezia e Mestre

Info
Vivaticket call center 892.234 e www.vivaticket.it
APT, tel. 0415298711 e www.turismovenezia.it 
www.culturaspettacolovenezia.it

Single tickets
Full price Euro 25.00
Reduced Euro 20.00
19 september special price Euro 15.00

Tickets may be purchased at:
· Ticket Office of La Fenice Theatre
· The offices of APT in Venice: San Marco 71/f Ascensione; Railway Station Santa Lucia; 
Piazzale Roma ASM Parking

· LIDO: Hellovenezia S.M.E. at pier waterbus ACTV 
· MESTRE: Vivaticket c/o Tabaccheria Mander, Via Cappuccina; Good Music, Via Brenta 
Vecchia

· The place of the performance on the day of the concert and on the day before
· Invitations may be obtained subject to availability at Offices of APT, San Marco 
Ascensione, and Piazzale Roma Parking ASM

· Tickets on line on www.festivalgaluppi.it

Reductions (Reductions are not cumulative)

Students up to 26 years 
Senior citizen from the age of 60 

Further information
Vivaticket call center 892.234 and www.vivaticket.it
APT, tel. 0415298711 and www.turismovenezia.it 
www.culturaspettacolovenezia.it 





ASSOCIAZIONE 

FESTIVAL GALUPPI

San Marco 3972 – VENEZIA
Telefono e fax: 041 2410899
Cellulare: 348 7657154
E-mail: info@festivalgaluppi.it
Per acquistare i biglietti on line, prenotazioni e 
per informazoni sull’Associazione digita:
www.festivalgaluppi.it


